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Capo I

FINALÍTÀ E CONTENUTO

Art.1
Finalità e contenuto del regolamento

l. . ll presente regolamenlo è adonaÌo in riferimento all'art.152 del D.Lgs.267l20o0 e successive modifiche e
integrazioni, alla Legge | 5/04n 997 n.127 e in osservanza dei principi Contabili approvati dallOsservatorio per
la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali.

2 . La normativa regolamentare ha lo scopo di favorire l'applicazione dei principi contabili in coerenza con la
legislazione e lo Statuto dell Ente, lavorendo altresi I'utilizzo delle più diverse e moderne tecniche conlabili
relativamente alla programmazione delle risorse, alla loro gestione e al controllo dei rlsultati conseguiti
rispeno agli obienivi dell'azione pubblica locale. Le regole presìedono alla correnezza delle metodologie
contabili dell'Ente, relativamente al mantenimento dell'equilibrio di bìlancio, della conservazione del
gatrimonio e alla realizzazione diobienivi che qarantiscano il massimo benessere alla comunità comunale.

Ar1.2

lprocessi di programmazione, gestione e rendicontazione - lPostulati.

'l . Costiruiscono ifondamenti e le regole di caratere generale che devono orientare l'ente nella conduzione
dei processidi programmazione, gestione e rendiconîazione i seguenti principali postul ati:

a ) Principio di comprensibilità : ll sislema di bilancio deve essere comprensibile e deve perciò
presentare una chiara ctassifìcazione delte voci finanziarìe, economiche e patrimoniali. Sarà cuta di
integrare i vari processi con una informativa supplemenîare che laciliÌi la comprensione e lintellig ibiliîà
della simbologìa contabile.

b ) Principio della signif icatività e rile vanza: il procedimento di lormazione del sìstema dl bilancio
implica delle stime o delle previsioni per cui la correnezza deì d ati di bilancio non si riferisce soltanlo
all'esanezza aritmetica ma attresì alla congruilà economico e finanziaria e alla ragionevolezza, cioè al

risultato attendibile che viene onenulo dall applicazione oculata e corretta dei procedimenti di valutazio ne

adonati nella stesura del bilancio di Drevisione e del rendiconto.

c ) Principio della inlormazione attendibile: L'informazione fornila dal comune deve rappresentare
fedelmente le operazioni e gli altri eventi che intende rappresentare o che può ragio n€volmente riîenere
che essa rappresenti.

d) Principiodella co€renza: limpostazione dei documenti di bilancio e gestionali de vono assicurate un

nesso logìco e conseguente tra la pianilìcazione, la programmazione, la previsione e gli atti di gestione.

La coerenza interna implica:

- in sede preventiva, che la relazione previsionale e programmatica sia conseguente alla pianlfìcazìone
'j': ii':::'--:.

- in sede di gestione, che le decisioni e gli atti non siano in contrasto con gli indifizzi e gli obienivi

indicati nella relazione previsionale e programmatica e non pregiudichino gli equilibrì finanziari ed
ecorìomEil

- in sede di rendìconto, che sia dimostrato e motivato lo scoslamento fta risultati ottenuti e quelli attesi.

ó



. Eventr.iali modifìche agli obiettivi, programmi e progeni, rispeno a quelli indicati nella relazaone

previsionale e progra;matica, devono essere esplicitamenle delìberate indicando i motivi che le
tendono necessarie.

La coerenza esterna comporta una connessione fra la programmazione dell'ente, quella regionale e gli

obienivi di lìnanza pubblica.

e1 Principio della attendibilità e congruità: L'anendibilità delle entrale e la congruità delle spese

ha un valore essenziale per la correna gestione dell'ente, per salvaguardare l'equilibrio di bilancio e

prevenire il possibile disseslo.
L'anendibilità e la congruità devono essere dimostrate con valuîazioni, analisi, descrizioni e verificale

dall'organo di revisione dell'ente. La congruità delle spese deve essere valutata in relazione agli

obiettivi programmali, agli andamenti storici ed al riflesso nel periodo degli impegni plurien nali.

L'attendìbilità delle enlrate deve essere valutala:

f. in sede di previsione in relazione alla accerîabilità delle stesse lenendo conto degli ani che
oredeterminano il dirino alla riscossione, di idonei ed obienlvi elementi di riferimento, nonch é su
fondate aspenative di acquisizione ed utilizzo delle rìsorse.

2. in sede di rendiconto in relazione alla efleniva esigib ilità dei residui attivi.

f ) Principio della ragionevole flessibilità: I documenti previsionali debbono essere predisposti in

modo da poler essere modificati al fine di evitare rigidità nella gestione.

91 Principio delta neutralità: La redazione dei documenti contabili deve perciò fondarsi su principi
contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i deslinatari, senza seTvire o lavorire gli interessi o le
esigenze di particolari gruppi. La neutralità o imparzialiîà deve essere presente in tuno il procedimento
formativo del sistema di bilancio e soprafiuno per quanto concerne gli elementi soggenivi.

h) Principio dèlla prudenza: Nel bilancio di previsione devono essere iscrine solo le entraîe che si
prevede siano accertabìli nel oeriodo amministratlvo considerato, mentre devono rientrare nelle spese luni
gli oneriche si prevede di dover impegnare.
Nel rendiconîo il principio della prudenza si estrinseca essenzialmente nella regola secondo la quale i

proventi non realizzati non devono esseÍe contabilizzati, mentre ùni gli oneri anche se non
definitivamente soslenuti devono essere riflessi nei documenti contabili.
ll principio della prudenza così deflnito rappresenta uno degli elementi fondamentali del processo
formativo del sistema di bilancio. I su oi eccessi devono però essere evitati perché sono pregiudizievoli al
rispetto della rappresentazione veritiera e correna dell'andamento dell'ente locale e rendono il sistema di
bilancio inattendibile e non correno.

i ) Principio della comparabilità : Gli utilizzatori devono essere in grado di:

- comparar€ il sistema di bilancio dell'ente con altre enti locali e similari nel lempo al frne di identificare gli
andamenti îendenziali.

- comoarare il sisîema di bilancio del comune con altri enti locali al f ne di valutarne le relative situazioni
patf montall e lrnanzta e, 9lt andamenll economEt e t camo€nrcru uer|d rcrcruva s|lucrz. (Jr Nr p.' ; ',.',,-;. "
fìnanziaria.

- Valutare iprincipi contabili impiegati nella preparazione del sistema di bilancio, diqualsiasi cambiamento
di tali principi e degli efetti di tali cambiamenti.



j I Principio della competenza finanziaria: quale criÎerio con il quale le entraÎe e le spese sl

riconducono al per'todo amministrativo in cui sorge il dirino a riscuotere (accerîamenlo) e I'obbligo a

pagare (impegno).

k) principio della competenza €conomica ll principio della compelenza economica è un Postulato
proprìo della contabilità economico -patrimoniate ed è pertanto fiteribile ai soli prosPelti di natura

economica e patrimoniale, in particolare al conlo economico ed al conlo del patrimonio. E essenz iale il
suo rispeno per la redazione del prospetîo di conciliazione. Al principio della competenza economica è

strettamente connesso il processo di valutazione. Le valutazioni economiche riferite a costi e risulÎati

costiîuiscono la base del sistema di bilancìo.

1) principio della verilicabilità dell'inlormazione: L'informazione patrimoniale, economica e
linanziaria lornita dal sistema di bilancio deve essere verificabile anraverso un'indipendente ricostruzione
del procedirnento contabile, tenendo conto a nche degli elementi soggettivi.

Art.3
I principi contabili.

r. L'enîe applica iprincipi contabili approvati dall Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti localì

istituito presso il lr4inistero dell'lnterno in base allarî.l54 del D.Lgs.267100 .

2. La funzione dei principi contabili è quella di interpretare le norme di legge in tema di ordinamento
finanziario e contabile secondo i fini voluti dal legislatore e altresì di collegare a dene norme tulte quelle alle
quali diretîamente o indlrename nte si fa o si deve fare rúerimenlo. I principi si dirigorro ai responsabili delle
politiche, ai responsabill dei servizi, agli agenli contabili e a tuni i responsabili e operatori del sistema
g enerale dell ente.

3 . Nel profilo esterno all ente, i principi orientano la complessìva anivilà istituzionale non solo nei conftonti
degli utilizzatoridel sistema di bilancio ma dì îuni i cinadini e porlaÌori di interesse relativamenle alle finalità,
agli obienivie risultati programmaîi e realizzali.

4 . Sono favorite Ie innovazioni e le sperimentazioni anche tramite la partecipazione alle diverse occasioni
dielaborazìone, confronto e comune lavoro ai diversi livelli istituzionali, cullurali, nazionali ed internazionali.

5 . In particolare le modalità gestionali dei servizi dovranno garantire la verifica dei risultati, la trasparenza e

l inlormazione interna ed esterna dellente, I'assunzione di precise responsabilità di gestione, I'individuazione
e il rispeno dei tempi procedurali.

Capo ll

PRINCIPI GENER ALI

Art.4
Funzioni del servizio finanziario

; _ _.1.1.1 l. ":.:.1!.. l,^....i?!.

delle funzioni di coordinamento e di gestione dell'anività finanziaria :

progra,.nmazione e bilanci:

rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione:



investimenti e relative lonti di flnanziamento;

geslione del bilancio riferita alle entraîe;

gestione del bilancio riferila alle spese;

rilevazione contabile delle riscossioni, delle liquìdazioni e dei pagamenti;

rapporticon il servizio di tesorerla e con gli altriagenti contabili interni;

rapporticon gli organismi gestionali dell ente;

rapporticon l'organo di revisione economicoJinanziario;

tenuta dello stato patrimoniale e degli inventari:

contlollo e salvaguardia degli equilibri di bilancio;

- rapporti con la funzione del conlrollo di gestione e con i servizi dell'enle.

2. Le arlicolazioni operative del servizio sono strunurate in base all'Organigramma vigente nel tempo, che
definisce le responsabilità di cui all'art.l51 comma 4 ed all'an.4g comma 1 del TUEL.

Art.5
Organizzazione del servizio f inanziario

'l . Per l'esercizio delle funzioni di coordinamento e digestione dell'anività finanziaria la struttura del servizro è
cosi defìnita:

a I il responsabile del servizio finanziario, di ragioneria o qualificazìone corrispondente, di cui alt'art.1 5l ,

comma 4, del D.Lgs.267100 si identifica con il responsabile del servizto;

b ) le articolazioni operaîive del servizio sono strutîurate come definile dal reoolamenro or
organtzzazione;

c1 ad ogni articolazione operativa del servizio è preposto un responsabile che gestisce la specilica
struttura assegnata, rispondendo dei risultati, della correltezza tecnica e amministrativa dei orocessi e
degli ani di competen za;

d) il responsabile di una unità organizzativa individuato su proposta del responsabile del servizio
finanziario svolge le lunzioni vicarie in caso di sua assenza o impedlmenroi

e ) il responsabile del servizio finanziario può individuare i soggetti co n funzioni di coordinamento di un
insieme di unità organizzaîive in cuisiarticola il servizio linanziario;

f) il responsabile del servizio fnanziario può individuare isoggeni con responsabilità di sÙ.unure
temPoranee di progeno per il raggiungimento di obiettivi specifici e determinati all'interno delta stru[ura
per rla,,clrr uui rs' ';.;v, = ev,, aii;,;l- J, ..;-, -:- :;,,,;-L ..- : :,;;,;.::

9l il resPonsabile del servizio Economico Finanziario rende disponibili per iresponsabili della gestione
dei servizi dell'ente le informazioni e le valutazioni di tipo finanziario ed economico - patrirnoniale
necessarie per l'esercizio delle loro funzioni;

h ) i responsabili della gestione dell'ente collaborano con il responsabile del servizio rendendo disoonibili



gli elementi necessari per l'espletamento delle funzioni di coordinamento e gestione complessiva
dell'anività fi nanziaria:

2. I responsabili della gesîione dell'ente rispondono direnamente e personalmente dell'attendibililà,

chiarezza e rigorosità îecnica degli elementi inJormativi resi disPonibili, anche ai fini della verifica di veridiciÎà

dette previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa di competenza del responsabile del
servizio f nanziario ai sensi dell'art.153, quarto comma, del D.Lgs.267100 a successive modificazioni

Art.6
lservizi e la g€stione finanziaria, economica e patrimoniale

I . ll servizio come defnito dall'ordinamento è semplice quando è costiluito da unica sfunura per I'esercizio

di una funzione, o di una parîe di questa, di comPetenza dell'ente.

2. ll servizio è complesso quando è costituio da una strunura che sì suddivide in sottordinatè partizioni

organizzative inlef ne.

3. Al responsabile del servizlo, o della sua interna partizione, spena la gestione fnanziaria, tecnica ed

amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse e di controllo. E

responsabile della gestione e dei relativi risultaîi.

4 . Ad un responsabile possono essere atfidati pìù servizi anche riferiti a diverse funzìoni.

5. Possono essere istituite aree di coordinamento, con il relativo responsabile, estese a più funzic.rni con

corrispondenti servizi ed eventuali parlizioni interne.

6 . Per le finalilà di cui al precedente lerzo comma al responsabile d el servizio sono affidati:

a) un cornplesso di mezzi finanziari, specilicati negli interventi assegnati;

b) le risorse di entraîa, deterrninate e specifiche, collegate all'anività svolta dal servìzio;

c) gli elementi attÌvi e passivi del patrimonio inere ntiall'anività svolta dal servizìo.

Art.7
Adozione e attuazione dei provvedimentidi gestione

r . I servizioperativi che assicurano I'erogazione dei servizi finali dell'ente acquisiscono le risorse speciliche
di entrata e impiegano i mezzi finanziari e i fattori produnivi propri e gestiscono il patrimonio loro atfidato.

2 . I servizidi supporto che assicurano la funzionalità complessiva dell'ente,
sia sono il prollo giuridico -istituzionale sia sono il profilo organizzativo - gestionale, operano nella gestione
finanziaria, economica e patrimoniale come segue:

a) acquisiscono le risorse specifiche di entrata, impiegano i mezzi finanziari e ifanori produnivi propri e
gestiscono il patrimonio per assicurare la funzionalità del servizio:

b) acquisiscono le entrate e gestiscono il patrimonio per la parte non anribuibile ai singoli servizi
operatili. Curano i procedimenti di impiego dei mezzi finanziari necessari per la funzionalità complessiva
dei servizi operativi considerati nel loro insierne o in gruppi omogenei

c) il resp0nsabile del servizio risponde diretîamente del controllo di gestione, quindi dell'etflcacia e
dell'efficienza con le quali sono acquisite e impiegate le risorse affìdate per il conseguimento degliobienivi

l0



assè'nall 
Art.8

Rapporti tra servizi operativi è sèrvizi di suPPorto

I . In ordine ai mezzi linanziari impiegali dai servizi d i supporto per la funzionalità complessiva dei servizi
operativi le responsabilltà di gestione sono così definite:

a) il Responsabile del servizio di supporto assume la responsabilità nella cura delle procedure di impiego
dei mezzifnanziari e degli ani conseguenri, a beneficio dei servizi operativi e finali:

b) il Responsabile del servizio operativo assume la responsabiliîà della delinizione delle proposte di
impiego deimezzif nanziari allo stesso atfìdali con il bilancio di previsione, del con lrollo del loro utilizzo dopo
il perfezionamento delle procedure di impiego da parte del servizio di supporto e del controllo de i risultati in
rapporto ai costi sostenuli.

2. ll piano eseculivo di gestione che determina gll obienivi di gestione e atlida gli stessi, unitamente alle
dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi, definisce i mezzi fìnanziari iscrini in bilancio e affidati ai
servizi operativi, per i quali:

a) la responsabilità del procedimento d'impiego è anribuita ai servizi di suppo rto;

b) la responsabilità del controllo gestionale e di risultato è attribuita ai servizi operativi.

Arî.9
Parere di regolarità contabile

l. ll parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione di competenza consiliare e di Giunta
Comunale è rilasciato dal Dirigente del servizio economico -f nanziario a cui è anribuita la competenza per ra
funzione svolta.

2. In caso di assenza o di impedimento del dirigente del servizio Economico Finanziario il parere è
espresso daldipendente di grado piir elevato del medesimo.

3' ll parere è rilasciato entro cinque giorni dal ricevimento della proposta di deliberazione da parte della
competente unità operativa.

4. Le proposte di provvedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essere formulato il
parere ovvero lo stesso non sia positivo o che necessitino dì integrazioni e modifiche sono inviate, con
motivata relaztone del dirigente del servizìo Economico Finanziario al servizio proponente entro il termine di
cui al precedente comma.

5. ll parere diregolarità contabile quale dichiarazione di giudizio e ano di valutazione deve riguardare:

a) I'osservanza dei principi e delle procedure tipiche previste dall'ordinamento contabile e finanziario
degli enti locali;

b) la regolarità della documentazione;

c) la giusta imPuîazione al bilancio e l'esistenza del fondo iscrino sul relativo intervento o ca pitoto;

d) l'osservanza delle norme fìscalì;

e) ogni altra valutazione riferita agli
formativo dell'ano.

aspena economico -finanziari e patrimoniali del procedimento
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6. ll parere è espresso in forma scrina, munilo di data e sonoscrino, ed inserito nellano in corso di
formazione.

?. ll parere contrario alla proposta di ano o che comunque contenga rilievi in merito al suo contenuto deve
essere adeguatarnente motivato.

Art.l o
Controllo e risconlro sugli accertamenti di entrata c sulle liquidazioni di spesa

L . ll responsabile dell'unità organizzativa competente appartenente al servizio finanziario appone il visto di
controllo e diriscontro sull'idonea documentazione di cui all'art.l79 del D.Lqs.267100 ai fini dell'annotazione
nelle scrinure contabili dell'accerlamenlo di entrata.

2. Parimenti il responsabile dell'unità organizzativa competente del servizio finanziario effenua, secondo i

principi e le procedure della contabilità pubblica, icontrolli e i riscontri amminisùativi, contabili e îscali sull'ano
di liquidazione.

3 . Appone quindi sull'ano stesso il proprio visto dicontrollo e riscontro.

4 . I conlrolli del servizio Economico finanziario in base all'art.184 del D.Lgs.267l2000 riguardano in
oarîicolare:

che la spesa sia stata preventivamente autorizzata;

che la somma da liquidare rienlri nei limiti dellimpegno e sia tunora disponibile;

che iconteggi esposti siano esani:

che sia slato emesso l'idoneo buono d'ordine;

che la fattura o altro titolo di spesa sia regolare dal punto divista fiscale;

che srano state effettuate le rilevazioni nel caso di beni da inventariare:

- che sia stata regolarmente effenuah la liquidazione tecn ica.

5 . La liquidazione è l'unico ano necessario quale autorizzazìone all emissione del mandato di pagamento.
Copia della stessa sarà allegata alla documentazione del mandato.

6. La liquida2ione contabile individua i conli e tutte le informazibni necessarie per le registrazioni di
contabilità generale ed analitica.

7 . ll visto sulla documentazione di spesa ai fini della dichia razione di
regolarità della lornitura è apposto dal responsabile del servizio operativo e lìnale che ha dato esecuzione al
prowedimentodi spesa.

a. I vtst| ol cul at commt preceoenl oevono essere apposu c||U o ctt rquc
gìorni dal ricevimento da parte d ell'unità organizzativa competente della documentazione prevista dalla legge.

9. L'ano di liquidazione della spesa deve essere eseguito, mediante l'ordinazione, enùo cinque giorni
dall'apposizìone del visto, fani salvi eventuali casi che ne imoediscano I'esecuzione.
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10. Qualora il visto di controllo e di fiscontfo non possa essere apposÎo Pel qualsiasì ragìone la

documentazione è inviata al s ervizio proponente entro il termine di cui al precedente quarlo comma.

II. Le forn1ure e le preslazionì sono di regola disposte mediante appositi "buoni" redatti su moduli

contenenti le seguenti indicazioni:

a ) il fornitore:

b ) la quanîità e qualiîà deibeni o servizi;

c ) le condizioni essenziali alle quali le lorniture di beni o le prestazioni di servizi debbono essere

eseguite;

d) i tempìdipagamento;

12. ll buono deve, altr€sì, contenere gli estremi dellimpegno della spesa ed il relaîivo intervento o
capitolo di bilancio di previsione rnunito della relativa aRestazione di copertura linanziaria e deve essere
sonoscrino dal Responsabile del servizio interessato.

l3 , Le fatture prive di buono non potranno essere accenate e saranno ritrasmesse agli emittenti.

l4 . I buoni devono essere emessi utilizzando esclusivamente il sistema informatico - gestionale.

Art.11
Visto di regolarità contabile attestante la cope rlura tinanziaria

I . ll visto diregolarità contabile anestante Ia copertura finanziaria della spesa sui prowedimenti di impe gno
dei responsabili dei servizi di cui all'art.151,4^ comma del D.Lgs.267100 è apposto dal responsabile del
servizio finanziario.

2. ll responsabile del servizio finanziario appone il visîo alteslante la copertura finanziaria in relazione alle
disponlbilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa anche con riferimento alla verìfica periodica dello
slato di accertamento d elle entrate e dell'impegno delle spese.

3 . ll visto attestante la coperlura fnanziaria della spesa fjnanziata con entrate ave nti destinazione vincolata
è teso allorché l'entrata sia stata accertata ai sensi dell'art.179 dell'ordinamento.

{. Nel caso di spesa linanziata dall'avanzo di amministrazione il responsabile del servizio finanziario, ai fìni
del rilasc'to del visto anestante la cooertura linanziaria. deve tenere conto dello stalo di realizzazione
dell'avanzo rnedesimo.

Art.l2
Segnalazioni obblig atorié del Responsabile del servizio finanziario

l. . ll responsabile del servizio finanziario è obbligato a segnalare ifani ge stionali dai quali deriva il costituirsi
di sìtuazionitali da preqiudicare gli equitibridi bilancio.

2 ' E obbligato altresì a presentare le proprie valutazioni ove si rilevi che la gestione delle entrate e delle
spese cotentievidenzi ilcostituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da
pregiudicare gli equilibri di bilancio.

3. La segnalazione dei fani gestionali e le valutazioni di cui ai precedenti commi possono riguardare anche
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la gestione dei residui e l'equilibfio di bilancio per il finanziamenÎo. della spesa d'investimenlo qualofa si

evidenzino situazioni che possono condurre a squilibri della gestione di competenza o del conto residui che'

senoncompensatedavariazionigestiona|ipositive'possonodeterminaredisavanzidigestioneodi
amministrazione.

4.Lesegna|azionideifanigèstiona|i,opportunamentedocumentatee|eva|utazioniadegUatamente
motivate, iono inviate al legale rappresentanîe dell,ente, al consìglio dell'enle nella persona del suo

presidenîe, al segretario e aliorgano di revisione in forma scrina e con fiscontro dell'awenuto r icevimento

enlro sene giornidalla conoscenza dei tani.

s. ll consiglio prowede al fiequilibrio a norma dell'articolo 193 del D.Lgs.267l00, entro lrenta giofni dal

ricevimento della segnalazione, anche su proposta della Giunta Comunale

Art.13
Conosce nza consolidata dei risultati globali delle gestioni

r, Ai fini della conoscenza consolidata dei risultati globali delle gestio ni relalive ad entì ed organlsmi

costiiuiti per l€sercizio di funzioni e servizi, la comPetente unità organizzativa del servizì o finanziario

predispone, una retazione consolidata sulla gestione seóondo i principi e le iecniche di consol6amento di cui

al deciero legislativo 9 aprile 1991 , n. 127 riguardante l'atîuazione delle direttive n.78i660 CEE e n. 83/349

CEE in maleria societaria.

2. La retanone contlene una valutazione sulla situazione complessiva degli enti ed organismi inclusi nel

consolidamento e sull'andamento della gestione nel suo insìeme e neivari senori con particolare riguardo agli

elementi economici dì costo e di ricavo e agli invesÎimenti.

3 . La relazione esamina l'andamento della gestione degli enti inclusi nel consolidamento operando confronÎi

con i risulîatidegli ultimi esercizi precedenti quello di rìlerimento.

4 . La Giunta esprime le proprìe valuîazioni in ordine alla relazione consolidata sulla gestione nella relazione

prevista dal D.Lgs.267 l2ooo.

5. La relaziore consolidata sulla gestione è atlegala al rendiconto dell'enîe. Può contenere i dati del

rendiconto consotidato rìferiti agli elementi dell'anivo e del passivo nonché ai costi e ricavi degli enti inclusi nel

consolidament6 elaborati secondo i principi e le tecniche di cui al decreto legislativo 9 aprìle 1991 , n- 127-
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CaPo lll

BILANCI E PROGRAMMAZIONÉ

Art.l4
ll sistema di programmazione e di bilancio

1. l livelli della programmazione locale risulîano:

- la programmazione strategica in riferimento al mandato amrninlstrativo;

- la programmazione di indirizzo a livello di previsione triennale e annuale;

- la progtammazione operaîiva a livello di gestione annuale e infrannuale'

2. ll sistema di bilancio deve tispenare i principi generali di redazione del documento previslonale dettata

dall'ordinamento finanziario e contabile e dai postulatie principi contabili.

3 . ll sistema dibilancio, a livello di programmazione di mandato include:

à l le linee programmatiche;

b ! il piano !enerale di sviluppo.

4. ll sistema d bilancio include, a livello di preventivo:

À ) La relazione previsionale e programmatica;

b) ll bilancb annuale di previsione:

c 1 ll bìlanco pluriennale:

d) ll piano esecutivo di gestione;

e 1 Gliallegati al bilancio di previsione.

5 . Netla lormalizzazìone del processo di previsione e programmazio ne all interno del sisl€ma di bilancio

occorre tenereconto di tre eternenti chiave, che sono propri dell'ordinamento finanziario e contabile:

- La valenza Dluriennale del sistema;

- La lettura non solo contabile dei documenli;

- La necessaria coerenza ed interdipendenza dei vari segmenti del sisÎema di bilancio.

Art.15
I sistemi di governance c il bllancro soc|ale

r. L'analisidei programmi e dei progetîi contenutinella relazione Previsionale e Programmatica deve essere

îale da consentire un'adeguata lettura degli obienivi che l'ente vuote perseguire soPranuno dal punto dì vista

del bilancio sociale.
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2. L'ente costruisce il bilancio preventivo a contenuto economico previsionale rilerito alle politìche progeni,

azioni, obienivi in un'onica integrata.

3 . ll bilancio Dreventivo e consuntivo dell'ente deve essere sÎrutturato in rnodo da:

- Individuare gli obienivi specifìci "a priori" al fìne di consentire I'efeniva verifÌca dei risultati onenuti e di
cónseguenza una valulazione di etficacia e di etficienza dell'azione amminisÙativa;

- Valorizzare le funzioni come attività e politiche perseguite o da perseguire;

- Esprimere la responsabitizzazione sìa in termini di politiche sia in termini di struîlure organizzative:

- Governare le operazioni gesîionali con un adegualo sistema informativo per misurare I'effettiva
realizzazìon€ delle risorse correlate con un reale impiego e consumo deilanori produnivi;

- ldentif€are in modo puntuale le linee guida entro cui deve svolgersi I'anività dei diversi centri di
responsabilità amminisùativai

- Conteggare nell'introduzione dei nuovi strumenti i patrìmoni, le risorse facendo in talmodo aumentare
il capitale sociale, lacilitando gli scambi privati che abbiamo come e sito ilvantaggio collettivo.

4. L'onica del Bìlancio sociale si realizza anche ai lini di dare anuazione ad un insieme c oerente di
modelli e srumenli linalizzati a orientare la strunura dell'ente verso la programmazione strategica e la
vahrîazione deirisultati in un sistema di governance interna.

5. ll processi di programmazione e di bilancio favoriscono allresì i sìstemi di governance esterna e
interistituzìonalt inlese come relazioniîra il Comune e il contesto economico - sociale di riferimenîo-

Art.l6
Conoscenza dei contenutidel bilancio e dei suoi allegati

1 . Al fine diassicurare ai cinadini e agli organìsmi di partecipazione la conoscenza dei contenuti signilicativi
del bilancio annuale e dei suoi allegati l'ente deve prevedere forme di consultazione della popolazione
secondo i princpidella legge e dello staluto.

2. Inoltre il bÌancio annuale e i suoi allegati devono essere illustrati in modo leggibile e chiaro per il
cinadino, in apposito noîiziario edito a cura dell'ente e reso pubblico.

3 . ldonee iniziative pubbliche sono stabilite per assicurare la conoscenza dei dati del rendiconto d ell'ente.

Art.17
Fondo di riserva

1. ll fondo di riserva è utilizzato con deliberazione della Giunta Comunale con le modalità oreviste
dall'ordinamento.

2' Le Oelloerazonl ol cul al comma pfeceoenlc soto co||ru|ltedrc d||urgcl u urrrr5rt|< E s Uvisrrar,.d y,v,,,l
dall'adozione e comunque entro il 3l gennaio dell'anno successivo, se a tale data non sia scaduto il predeno
îermine.

3. La comunicazione all'organo consiliare avvìene con la presentazione di una relazione della Giunta
Comunale nella quale sono analizzate le esigenze straordinarie di bilancio e le insuflicienze che si sono
manifestate nelle dotazioni degli interventi di spesa corrente, sia ai lini della gestione in corso sia nella
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prospettiva delle future gestioni.

Art.18
Forma2ione del bilancio di previsione

1. ll processo diformazione del bilancio si esplica anraverso le seguentitasi:

ay iresponsabili dei servizi predispongono le proposte di piano esecutivo di gestione sulla base delle

esigenze e delle indicazioni delle unità organizzative in cui ogni servizio si anicola. La ProPosta si riferisce

alle entrate soecifiche del servizio, alle spese correnti e al piano degli investimenti e tiene conlo dei
risultati dell'analisi di gestione degli ultimi due esercìzi finanziari definitivamente chiusi e di quelli aggiornati
dell'anno in c€rso;

b ) la proposta di cui al punto precedente analizza in particolare gli andamenti consolidati della gestione

delìnendo gli obienivi e le possibili ipotesi di sviluppo, tenendo conto delle sfunure d€i servizi e dei
programmi di lavoro degli stessi:

c ) la proposta è esaminaîa con la Giunta al fine di definie, mediante il contronto tra i responsabili delle
politiche deltente e iresponsabili della gestione, gli obienivi e le dotazioni finanziarie attribuibili ad ogni
servizio, avuto riguardo al bilancio pluriennale e al bilancio annuale;

d) sulla base dei risultati delle analisi e dei confronti di cui al punto precedente il servizio finanzi ario
predispone un primo schema di piano esecutivo di gestione, di bilancio pluriennale e di bilancio annuale
rilef iti alle dctazioni previsionali fi nanziarie;

e) conteslualmente iresponsabili dei servizi elaGiuntaconil supporto del servizio finanzia rio, elaborano
una prima ipotesi di obienivi gestionali, di cui al piano esecutivo di gestione, nonché di programmi e di
progeni da inserire nel bilancio annuale e pluriennale e nella relazione previsionale e programmatica.

2. fune leop€razioni di cui al comma precedente devono essere concluse entro il 31 luglio diogni anno.

Art.l9
Schema di relazione Pr€visionale . Programmatica

t. Lo schema di relazione previsionale e programmatica è elaborato dalla Giunta Comunale, con la

parîecipazione di luni i responsabili dei servizi dell'ente, al fine dì essere approvato
nel termine di oJi al successivo articolo.

2 . La redazione della relazione comporta cinque fasi strategiche e caratterizzanti:

À ) La ricognizione delle caratteristiche generali;

b ) La individuazione degli obietrivi;

c ) La valutazione delle risorse;

d ) La scelta delle opzioni;

e ) La individuazione e redazione dei programmi e dei progetti

3. Nella predisposizione della relazione previsionale e programmatica sl devono rispenare tuni i Postulatl di
bilancio, particolarmente quello della economicità, che comporta prima una valutazione delle attività fond ata



sulla considerazione dei costi e dei proventi, poi una loro fidefinizione in impegni ed accertamenti in funzione

della eventuale discrasia tra il momento della competenza economica e quello della competenza finanziaria'

n.Imode||ieg|ischemicontabi|ire|arivia|lare|azioneprevÌsiona|eeprogrammaticacomprendonosei
sezioni:

À ) Caranerìstiche generali della popolazione, del territorio, dell'economia insediata e deiservizi dell'ente:

b ) analisidelle risorse;

c) programmi e Progetti;

d) slato di anuazione dei pfogrammi deliberati negli anni precedenti e considerazìoni sullo stato di

anuazione,

e ) rilevazione per il consolidamento dei conti pubblicii

f) considerazioni finali sulla coerenza dei programmi rispeno ai piani regionali di sviluppo ' ai piani

regìonalidi senore, agli atti programmaÎici della regione.

5 . ll servizio linanziario cura il coordinamenîo genera le dell'anività di predisposizione della relazione e

prowede alla sua finale stesura.

6. La Giunta, e i singoli servizi dell'ente elaborano e predispongono i programmi e gli evenluali progetti e

tutte le componenti della relazione previste dalle vigent i disposiztonì di legge.

Art.2O
Schema di bilancio Previsionale e relativi allegati

I . Lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatìca e lo schema dì

bilancio plurìennale sono predisposti e approvati dalla Giunta C omunale entro il 15 senembre di ogni anno.

2 . Nello stesso termine sono predisposte e approvate le proposte di delìberazione s Îabiliîe dall'ordinam ento.

3 . Gli schemi di bilancio annuale e pluriennale e di relazione previsìonale e programmatica, predisp osti dalla
Giunta sono fasmessi all'organo di revisione per il prescritto parere entro il 20 settembre diogni anno.

{. lpareridicuial precedente commaoltre quelli previsti da disposizioni legislative e regolamentari dell'ente

sono rilasciati enlro il 30 settembre.

5 . Entro iltermine del 31 ottobre, lo schema di bilancio annuale, unitamente agli allegati, cornpresi quelli d i

contenuti nell'ordinamento e alla relazione dell'organo di revisione, è presentato all'organo consiliare Per
l'approvazione che dovrà awenire entro il 15 dicernbre.

Ari.21
ll Piano degli invrstimenti

r . ll piano è costituito dall'insleme degli invesîimenti che I'Ente intende realizzafe nell'arco temporale preso
in consiìCerazione dal bilancio pluriennale.

2. ll piano è ano fondamentale del Consiglio e gli investimenti in esso ricompresi sono iscrini nel bilancio
annuale e pluriennale e costituiscono obienivi da realizzare nel periodo considerato.
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3. ll piano degli investimenti comprende al suo interno il programma delle opere Pubbliche di cui alla legge
1 l febbraio 1994 nr.109 così come recepita dalla L.R. 7/2002 e successive modifiche ed integrazioni.

4 . Per ognisingolo investimento il piano contiene iseguenti principali elementi:

fi nalità dell'investimento;

analisi dilanibilità;

ordine dipriorità;

sìtuazìone progenuale;

caraîteristiche lecniche del progeno e tempi di realizzazionei

oneri e proventi indotti dall'investim ento:

ognieler'ìento utile a valutare icosli e i benefci connessi con finvestimento.

5 . ll piano degli investimenti è ogge'tto di gestione contabile concomitanle con l'evoluzione delle diverse fasi
della spesa e dei relativi finanzìamenti, in particolare al fìne di controltare i temDi di realizzaztone
dell'investimento.

Arl.22
Sessionc di bilancio

t. L'esame dello schema di bilancio e dei relativi allegati da parte dell'organo consiliare è programmato in
apposita sessione di bilancio da tenersi nel mese di novembre di ognianno.

2. Gli eventuali emendamenti agla schemi di bilancio predisposti Oatta Giunta Comunale d-.vono essere
Presentati da Parte dei mernbri dell'organo consiliare almeno dieci giorni prima di quello previsto per
l approvazione del bilancio.

3. Le Proposte di emendamento al fne di essere poste in discussione e in approvazione devcno riportare i
pareri previsti dall'ordinamento.

4. ll parere diregolarità è ritasclalo dal responsabìle del servizio inter€ssato e competente alla gestione dei
tondi iscrininelbilancio entro 5 gg. dalla richiesta.

s ' Neicasi in cui il responsabile det servizio non sia individualo il parere di regolarità tecnìca èrilasciato dal
responsabile delservizio finanziario entro S gg. dalla richiesta.

Art.23
ll piano esecutivo di gestione

-. ij.ii- 1,."" J-e:; ;,.j,.,--; -.;i,:::; j:: :-;::;::: î:=::::-:1.: ::::,.,:::.-.
previsionali o di altri ani fondamentali, i dirigenti sono autorizzati a conùanare
indicati dall'organo esecutivo con la deliberazione di approvazione del piano
conto degli obienivi assegnati.

2. ll contenulc del piano esecutivo di gestione costituito dagli obienivi di gestione e dall'afìJamento de gli
slessi aì fesponsabili dei servizi unltamente alle necessarie dotazioni, deve essere rifefito alla srunura
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organizzativa dell'ente nelle sue articolazioni, ognuna con il proprio responsabile'

3.|npartico|afeg|iobiettividigestìonesonoesp|icitaÎiinmododaconsentifelanivazionede||e
responsabilità di gestione e di risultaio nei soggeni individuati nella sÎruttura dell'ente favoÍendo nel conÎempo

I'anivìfà di confo o di geslione e costituendo un elemenlo portante dei sist emi di valutazione'

4. ll contenuto degli obienivi è integrato dalle conseguenti direnive in modo da consentire, in base alla

vigente legislazione, latrivazione del potere di accertamento delle entrate e d'impegno dell€ spese da parte

dei responsabili.

5. Qualora ìl piano esecutivo di gesÎione non contenga, per parîicolafi dotazioni finanziari€, le dìrenive che

consentano lesercizio dei poteri di gestione da parte del responsabile del servizio, dovrà essere inÎegrato

con appositi atti della Giunta Co munale.

6. ll piano esecutivo di gestione deve consentire di afidare ai responsabili dei servizi i mezzi fìnanziari

specificati negli inlerventi, le fisorse di entrata e gli elementi atÎivi e passìvi del patrimonio.

7. ll prowedirnento di appfovazione del piano esecutivo di gestione da ano del processo di delinizione e

verifica difatîibilità tra organo eseculivo e responsabili dei servizi in ordine alle risorse affidate ed agli obiettivi

assegnati.

s. eualora le rìsorse attribuite ai servizi operativi siano utilizzate, tramite l'espletamenlo di procedure e la
predìsposizione degli ani amministrativi da parte di uno o più serv izi di supporlo, il piano esecutivo di gestione

indica separarameÀte gli obienivi e le risorse anribuite al servizio operativo nonché gli obiettivi e le risorse

attribuite al servizio di supporto.

9 . Le anivilà, le azioni e gli Interventi individuati con il suppono degli organi Îecnici come funzionali e direni

alla realizzazione di un risullato definilo a livello previsionale devono:

- essere collegabili e finalizzati alla r€alizzazione di un programma della relazione pfevisionale e

Î'*j:H"":::i, ìn rermini di obienivo e contenere una precisa ed espticita indicazione circa il risultaîo da

ragg iungere;

- essere espressi in termini di: tempo, volume d'attività, costo, ricavo oppure in termini qualitativi ma

sempre verifcabili e trovare un riscontro oggenivo:

A^.24
Struttura del piano esecutivo di gestione

1 . La strunura del piano esecutivo di gestione r ealizza i seguenti principali collegamenti:

à ) collegamento con il bilancio pluriennale e annuale sono il prof lo contabile me diante l'individuazione

dei capnoli da riaggregare nelle risorse € negli interventi, nonché da anribuire ai centri di costo, a i servizi

ed alle funzioni. La gràduazione in capitoli delle risorse di entrata deve essere individuata in modo che le

risorse stesse risultino attribuibili ai servizi e agli eventuali centri di costo, qualora a questl

soecificatamente rif erite:

b ) collegamento con i cenùi di responsabilità sono il prolilo organizzativo mediante ilriferimento ai senori

che costituiscono la strunura dell'ente, utilizzando la conlìgurazione tecnica del bilancio in modo da

realizzace la migliore corrispondenza con l'asseno organizzativo dell'enle. Sono indivduati in ParÎicolare i

servizidi supporto, i servizi operativi e gli eventuali servizi di coordinamento ai fini di cui alle norme del

presente regolamento;
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